
 
 

SAN MARTINO passa, vede un povero, gli va 

incontro e taglia con la spada il mantello in due per 

proteggerlo dal freddo. E cambia tutto, il soldato 

romano, il mantello, la spada. Un taglio netto 

convincente, senza parole, comprensibile per tutti, di 

qua e di là dei confini. Una lingua comune per quella 

terra che non sarebbe stata più la stessa. Ha buttato giù 

i muri, i limes interni e poi quelli esterni. Ha 

intrecciato le vie antiche come fili, cuciture, un nuovo 

tessuto. Sui suoi passi, verso Aquileia, a Pavia, ad 

Amiens, a Tours, e sui passi dei pellegrini che lo hanno 

cercato, come Venanzio Fortunato: è il Cammino di 
San Martino, il primo cammino europeo. L’Europa 

poi ci ha messo mille anni per comprendere di essere 

nata. Forse non avremo altri mille anni per capire 

come. Riprendiamo ora a 1700 anni dalla sua 
nascita, il cammino di San Martino, per ripensare a 

quel taglio netto convincente e per cercare quel 

cammino di incontro che sa della meta delle vie 

antiche, sa di Aquileia, sa della terra e conosce già la 

strada.  

Martino, ancora ragazzo, in cammino verso Pavia, fu 

ad Aquileia negli anni ’20 del IV sec. e vide i mosaici 

della Basilica Teodoriana di Aquileia appena 

compiuti. Tutto era ancora all’inizio. Non c’erano altre 

chiese in giro. Presto le prime avrebbero preso il suo 

nome. 

Cammino di san Martino a piedi  
Sabato 11 novembre 2017 (tot. c.a 28 km) da Smartno 
Brda-Collio Sloveno (ritrovo ore 8.0 partenza ore 8.30) 

verso l’Italia, fino a San Martino del Carso dove dopo 

la S. Messa (e la cena nella festa paesana dedicata a San 

Martino), si riprende a piedi fino a Doberdò del Lago 

dove verremo accolti nella parrocchia di San Martino, 

per la notte. 

Domenica 12 Novembre 2017 (c.a 28km), da Doberdò 

(partenza ore 6.30) a San Canzian, a Fiumicello fino ad 

Aquileia. 

 

 

 

 

 

Cose da portare per il cammino: cappello, zaino, 

scarponcini da trekking (percorso misto sentieri montani 

e strade sterrate e asfaltate), k-way, mantellina 

(ombrello), acqua e viveri (pranzi al sacco); torcia 

elettrica, sacco a pelo per la notte a Doberdò 

(disponibilità di 20 posti letto a 21€ da prenotare fino a 

esaurimento, altri posti con materassino e sacco a pelo 

in locali della parrocchia). 
 

Tutti sono invitati a camminare, ognuno con le sue 
motivazioni e sotto la propria responsabilità. 
L’iscrizione è gratuita. Gli orari sono indicativi 

Se possibile è gradita conferma entro l’ 8-11-2017. 
 

In caso di maltempo il cammino si farà comunque. 
 

 

Info    amicidellhospitale@gmail.com 

   hospitalesangiovanni.wordpress.com/ 
 

cell. 328 8213473  
 

 

 

 

 

 
 

  
 

 
 

 

a 1700 anni dalla sua nascita riprendiamo 
 
 

IL CAMMINO DI 
SAN MARTINO 2017 
il primo cammino europeo 

 
 

Sabato 11 e Domenica 12 
novembre 2017  

 
San Martino ha tagliato in due il suo mantello per il 

povero, un gesto semplice e convincente per i 

semplici e i bambini di tutti i tempi, ha buttato giù i 

limes interni e poi quelli esterni, con il suo cammino 

di incontro ha cucito insieme l’Europa 
 

 

AMICI DELL’HOSPITALE  



 

 

IL CAMMINO DI SAN MARTINO 2017 
 
 

11 novembre 2017 – DA SMARTNO BRDA 
(COLLIO SLOVENO) A DOBERDÒ DEL 
LAGO (GO)  - c.a 28 km 

• 8.00 - Ritrovo a Smartno Brda, nel Collio Sloveno 

(Goriška Brda), visita alla Chiesa di San Martino 

• 8.30- partenza a piedi verso l’Italia, a San Marco 

nel Preval, a Mossa, a Farra e a Gradisca d’Isonzo. 

• 17.00 – arrivo a San Martino del Carso,  

• 18.00 S. Messa di San Martino 

• Dopo la Messa e la cena presso la festa paesana di 

San Martino, si riparte a piedi in notturna (c.a 4 km) 

fino a Doberdò del Lago pernottamento 

(disponibilità di 20 posti letto a 21€ da prenotare 

fino a esaurimento presso foresteria Gradina, altri 

posti con materassino e sacco a pelo in locali della 

parrocchia di Doberdò). 
 
 
 
 
 
 

 

 
12 Novembre 2017 - DA DOBERDÒ DEL 
LAGO AD AQUILEIA (c.a 28km)  

• 6.20 ritrovo alla chiesa di San Martino a 
Doberdò del Lago,  

• 6.30 partenza verso Vermegliano, Ronchi dei 

Legionari, San Canzian d’Isonzo (visita ai siti 

dedicati ai protomartiri Canziani), Fiumicello 
pranzo al sacco, (visita a Giulio), San Lorenzo 

15.00, arrivo ad Aquileia, visita alla Basilica. 

Rientro con mezzi propri. (In base il numero di 

persone si organizzerà il recupero delle auto). 

 

 
 
Sui passi di San Martino andremo a 
vedere i mosaici della Basilica come li ha 
visti lui, appena finiti nei primi anni venti 
del IV sec. d.C., quando tutto stava 
appena iniziando. 

 


